
Sergio Zanca

Guardare al passato per vola-
re nel futuro. La Feralpisalò,
impegnata stasera a Berga-
mo contro l’AlbinoLeffe nel
secondo turno dei play off, de-
ve dimenticare i due ko di
quest’anno (1-2 in casa, 1-3
in trasferta), e ricordare inve-
ce i precedenti 10 duelli, che
non l’hanno mai vista soc-
combere. I risultati ottenuti
in passato nel derby devono
servire a rafforzare la convin-
zione di potercela fare. Non
sarà agevole, ma in una gara
secca il pronostico è aperto a
ogni soluzione.

Per andare avanti all’Albino-
Leffe basterà chiudere al 90’
con un pareggio, mentre i gar-
desani avranno bisogno di
imporsi. Non sono previsti i
tempi supplementari. Se i
gardesani superassero l’osta-
colo, domenica 20 (al «Turi-
na») e mercoledì 23 sfidereb-
bero in un doppio confronto
con una tra Pisa, Sambene-
dettese, Trapani, Alessan-
dria o un’altra che emergerà
stasera. L’accoppiamento ver-
rà definito mediante sorteg-
gio.

E’ la terza volta che i garde-
sani partecipano agli spareg-
gi promozione di Terza Serie.
Subito eliminati dalla Pro
Vercelli nel 2014 e dalla Reg-
giana l’anno scorso, adesso
hanno superato l’ostacolo ini-
ziale, stabilendo un piccolo
primato. La speranza è di
continuare sulla strada intra-
presa.

«IL NOSTRO MORALE è buono
- afferma l’allenatore Dome-
nico Toscano -. Ma non vor-
rei che i ragazzi, dopo la bril-
lante vittoria sul Pordenone,

commettessero l’errore di di-
ventare presuntuosi. Devono
essere consapevoli della loro
forza, ma anche dei loro limi-
ti, e di come siamo arrivati
sin qui. Per quanto riguarda
la freschezza atletica, abbia-
mo avuto quattro giorni di
tempo per recuperare, noi e
loro. Credo che sia l’aspetto
mentale a far girare le gam-
be, e a spostare gli equilibri.
Il fattore-campo? Non riten-

go possa incidere più di tan-
to».

«È la prima volta che affron-
to i play off – aggiunge Tosca-
no-. Si tratta di una bella
esperienza, che dà parecchia
adrenalina. Venerdì ho avuto
un battibecco con Fabio Ros-
sitto, tra l’altro mio carissimo
amico, sono uscito dall’area
tecnica, e l’arbitro mi ha al-
lontanato. Devo controllar-
mi maggiormente, e non la-

sciarmi prendere dalla tensio-
ne. I calciatori? Molti hanno
già vissuto questa esperien-
za. Spero che riavvolgano il
nastro, e ricordino come si so-
no comportati quando è an-
data bene. Il nostro collettivo
deve avere l’ambizione di cre-
scere ulteriormente». Un me-
se fa l’AlbinoLeffe ha preval-
so nettamente: «Non biso-
gna mai guardarsi indietro.
Ogni gara ha una storia a sé.
Occorrerà avere tanta intelli-
genza, sia tattica che calcisti-
ca. Penso che le sostituzioni e
l’eventuale cambio di atteg-
giamento sul campo possano
essere determinanti».

PROBABILE che entrambe le
formazioni siano conferma-
te. «La Feralpisalò è una
grande squadra – dichiara
Massimiliano Alvini, che gui-
da l’AlbinoLeffe -. Mi aspetto
una partita di notevole livel-
lo. Sicuramente sarà difficile,
come ogni gara dei play-off.
La posta in palio è alta, e noi
giocheremo per passare.
Scenderemo in campo con i
nostri punti di forza e le no-
stre idee, cercando di fare be-
ne le cose semplici. Se gli av-
versari dimostreranno di es-
sere più bravi, non avremo
nessun problema a stringere
loro la mano. In ogni caso si
tratterà di un piacevole spot,
perché si affrontano due so-
cietà che possono essere una
risorsa per il movimento cal-
cistico italiano. Infortunati?
Gli unici interrogativi sono le-
gati alle condizioni di Gavaz-
zi, Solerio e Colombi». In
chiusura un appello al pubbli-
co:«Mi auguro che tanti spet-
tatori vengano allo stadio.
Da due anni la squadra sta fa-
cendo bene, e merita di esse-
re sostenuta».•

IlDarfoèritornatotraigrandi
Mancasoltantol’ultimoatto
Domenicagioca lafinalea Crema
percompletare un’annataaltop

SERIE C. Secondo turno play-off per la formazione gardesana che ora deve giocare in trasferta

LaFeralpisalòsenzapause
Ec’èilrivalepiùscomodo
A Bergamo con l’Albinoleffe vincente in entrambi i precedenti stagionali
IltecnicoToscano: «Consapevoli deinostri limiti edella nostraforza»

Otto anni. Sembra un secolo,
eppure è l’altro ieri. Giusto
qualche stagione grama in Se-
rie D, la retrocessione, il pur-
gatorio d’Eccellenza, il gran
ritorno e l’exploit. Otto anni e
il Darfo torna in finale
play-off per riconciliarsi con
la sua storia. Il traguardo «ir-
raggiungibile», quello che un
tempo era considerato il pre-
mio massimo (e irripetibile)
agli infiniti sforzi della gestio-
ne Bandini - poi fatalmente
regredita proprio a causa di
quegli sforzi immani - è stato
centrato di nuovo. Stavolta la
qualificazione all’ultimo atto
degli spareggi non è opera di
vecchi marpioni smaliziati
ma di un gruppo di giovani
cementati da un’unità
d’intenti mai vista prima ol-

tre le colonne d’Ercole di Pi-
sogne. Il Darfo, questo Dar-
fo, riesce per la prima volta
ad essere la squadra dell’inte-
ra valle. Mentre il Breno cer-
ca di prepotenza di sbucare
dall’Eccellenza, i neroverdi ri-
scrivono un nuovo standard
per tutto il calcio camuno e
volano alla finalissima con la
Pergolettese.

Il teatro dell’ultimo atto
non sarà il Comunale, come
fu invece nel 2010 (0-2 con il
Renate) ma il Voltini di Cre-
ma. E stavolta il «pirata» De
Paola non sarà alleato ma ri-
vale accanito. Normali vicen-
de di calcio che s’intrecciano:
il tuo avversario di oggi è sta-
to il tuo migliore amico in
passato. E viceversa, dato che
Ivan Del Prato (con il diretto-

re sportivo Massimo Frassi)
dovrebbe passare proprio al-
la corte dei gialloblù entro po-
che settimane.

Ieri a Darfo non si parlava
d’altro che della vittoria sul

Rezzato, un ritornello che in
questa stagione non ha mai
stancato. Si diceva in estate,
dopo la gara di Coppa Italia,
che i neroverdi avessero mo-
strato ai biancazzurri la dura

realtà della Serie D. Si era ri-
petuto dopo l’andata, che i ca-
muni sono gente tosta, diffici-
le da mettere sotto anche fuo-
ri casa. È stato ribadito po-
che settimane fa, al ritorno di
campionato, che il Darfo non
regala niente a nessuno. E si
è chiuso il cerchio con l’ulti-
ma grande verità: nel bene e
nel male gli arbitri del cam-
pionato sono stati i nerover-
di. Hanno prima consegnato
alla Pro Patria il titolo e ora
possono cercare di appunta-
re al petto la coccarda dei
play-off.

Comunque vada la gara di
domenica, la storia è stata ri-
scritta. Il Darfo ha eguagliato
se stesso e si è regalato il fina-
le più bello. Ivan Del Prato e
Massimo Frassi saluteranno.
La squadra sarà ricostruita
per un nuovo ciclo vincente
con Elio Lauricella diesse e
Giuseppe Spalenza direttore
generale (l’ufficialità è attesa
a breve). In panchina ci sarà
un nuovo tecnico, che avrà
l’onere di mantenere i nero-
verdi in linea con lo standard
garantito negli ultimi anni
da Del Prato. Gira e rigira la
morale è una sola. Dopo otto
anni il Darfo è tornato gran-
de.•A.A.
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Tuttala carica deltecnicoDomenico Toscano

SimoneGuerra:è ilcannoniere principe dellaFeralpisalò chesfidal’Albinoleffe

Lagioia di Lucenti edel Darfo:unastagioneda chiuderein bellezza

REZZATOECILIVERGHE
PENSANOALLAFUSIONE
Èuna suggestioneche
ciclicamentetornaad
affascinareil popolodel
pallonebresciano. Quasi
ognianno sene parla ma
poi,in concreto,non sene fa
mainiente. Alterminedi
questaparticolarestagione,
però,potrebberoesserci
condizionipropizieper
approfondireun po’di più e,
chissà,andare anchefino in
fondo.Lanotiziaè di quelle
destinatea fardiscutere:
SDLAreaRezzato e
Ciliverghepotrebbero
fondersiinuna solaentità.
Traledue dirigenzec’èchi
auspicaun’unione storica
percreareuna super
potenzadelcalciodi SerieD
ecercare fin dasubitoil
saltotraiprof. Una specie
di«Feralpisalò2.0»,che alzi
l’asticelladelle ambizionie
riportiuna terzarealtàoltre
ilconfine dellaSerie D.

Lepartisi sonogiàvistein
un’occasione,ma un
secondoincontroè stato
richiestoperapprofondire

laquestione. I maggiori
sostenitoridell’ideastannosul
versanterezzatese.La
dirigenzagialloblù,che diper
séè unmixdi diverseanime ed
èabituataa fare calcio
barcamenandositranumerosi
equilibri,sarebbepiù fredda.In
ognicasolapropostaè di
quellestimolanti emerita un
approfondimentoprima di
esseredefinitivamente
archiviata.Dovee quando
Rezzatoe Ciliverghe si
possanotrovareperparlare
ancoradi fusionenon è dato
sapersima dicerto una
chiamataarriverà entropochi
giorni.Con l’amaro epilogo
stagionale(dientrambe) il
temadell’unità d’intentie
risorsepotrebbe tornare
prestoinauge.Entrambe le
realtà,infin dei conti, stanno
analizzandociò chenon ha
funzionatonel recente
passatoe sonoallaricercadi
soluzioniutili perl’immediato
futuro.Chivivràvedrà. Seson
rosefioriranno.Que serasera.
L’ideafusione è sulpiatto.
Qualcunopotrebbe coglierela
pallaal balzo.

L’idea

ILPROSSIMO TURNO
SUDUE SFIDE
Alle20.30 sigiocail
secondoturnodeiplayoff:
PerilgironeAMonza-
Piacenza(ore19,diretta
SportItalia)eViterbese-
Carrarese;perilgironeB
Reggiana-Bassanoe
AlbinoLeffe-Feralpisalò;per
ilCJuveStabia-Francavilla
eCosenza-Casertana.In
casodiparità,alterminedei
90’siqualificachigiocain
casa.Chiandràavanti,

domenica(andata)emercoledì
23(ritorno)affronterà,senza
eventualisupplementari,letre
terze(Pisa,Sambenedettesee
Trapani)elavincitricedi
CoppaItalia(l’Alessandria).Se
laFeralpisalòandasseavanti,
affronterebbeunadiqueste
testediserieolamiglioredelle
qualificate:atalepropositoil
Monzahaunamediapuntidi
1,61,eprecedeReggianacon
1,56eJuveStabiacon1,53.Gli
accoppiamentisarannodecisi
mediantesorteggio.
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